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I COMMISSIONE

SEDUTA N.  150 DEL 26 LUGLIO 2007 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Prosecuzione esame sul DDL N. 422 “Costituzione della Società denominata Società di Committenza Regione Piemonte S.P.A. (S.C.R. Piemonte) soppressione dell’ Agenzia regionale delle Strade del Piemonte (ARES Piemonte);

Presentato dalla GIUNTA REGIONALE

Il Presidente ripercorre l’iter del provvedimento in I Commissione. Egli evidenzia che è in distribuzione il testo dell’articolato votato nel corso della seduta del 4 luglio scorso. 

L’Assessore alla ricerca fornisce la bozza dello Statuto di SCR-Piemonte s.p.a. così come richiesto da alcuni Commissari di Opposizione. 

Il Presidente conclude il proprio intervento precisando che eventuali nuovi emendamenti al disegno di legge verranno votati in sede di Aula previa  illustrazione in Commissione.

Un Commissario di Opposizione evidenzia alcuni nodi critici contenuti nell’articolato del provvedimento. A suo avviso, il testo legislativo andrebbe emendato in questi punti critici al fine di ridurre in essi la discrezionalità della interpretazione.

Egli pone diversi quesiti. In particolare:

· in riferimento all’articolo 3, se le singole ASL per la stipula di convenzioni siano obbligate o meno a  ricorrere a SCR-Piemonte s.p.a.;

· se gli enti regionali dovranno sempre ricorrere per ogni tipo di appalto alla centrale di committenza;

· in riferimento all’articolo 5, se l’ attività di SCR-Piemonte s.p.a. si debba basare sempre, anche per eventuali lavori di manutenzione ordinaria, sul Programma operativo della Giunta Regionale;

· in merito all’articolo 2, se SCR-Piemonte s.p.a. operi solo nei contratti di appalto o anche nelle convenzioni e nella cosiddetta finanza di progetto – project financing;

· quale sia il significato giuridico del “Programma operativo”;

· se la forma giuridica prescelta della società per azioni sia più confacente rispetto alla società a responsabilità limitata;

· se gli altri enti pubblici possano partecipare alla nascente società.

Un altro Commissario di Minoranza chiede se, in caso di controversie in merito alle attività di SCR-Piemonte s.p.a., sia competente il giudice amministrativo o quello ordinario.

L’ Assessore alla ricerca, in riferimento all’art. 2, comma 2, lettera c), evidenzia la necessità di specificare meglio la logica di intervento della società di committenza e precisa che la società opera sia sul fronte degli appalti che delle convenzioni. Circa gli interventi di minore importanza, ad esempio la manutenzione, egli precisa che tali interventi non rientrano nell’attività di programmazione della Giunta regionale e, di conseguenza, non è necessario un suo provvedimento deliberativo.

In riferimento all’art. 5 del disegno di legge, un Commissario di Opposizione ribadisce che la definizione delle competenze di ciascuno deve essere incontrovertibile al fine di evitare pericolose discrezionalità di interpretazione in particolare in un settore tanto delicato come quello degli appalti pubblici.

Egli conclude il proprio intervento denunciando il rischio che si correrebbe nell’ affidare tutti gli appalti della Sanità ad un’unica società quale è SCR-Piemonte s.p.a.. Sottolinea che si avrebbe come effetto la paralisi del sistema sanitario.

Il Presidente propone di rinviare la prosecuzione dell’esame del provvedimento alla prossima seduta di Commissione per consentire alla Giunta regionale di valutare le osservazioni tecniche e i nodi critici emersi quest’ oggi.

L’ Assessore assicura di prendere in considerazione tutte le modifiche emerse dalle argomentazioni. 

La seduta si chiude.
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